
08SPC13A0811 ZALLCALL 12 20:10:30 11/07/97  

Le norme penali tutelano beni di rilevanza costituzionale. Non è punibile chi ha commesso un fatto previsto come reato nel caso in cui es-
so non abbia determinato una concreta offensività. Le norme penali non possono essere interpretate in modo analogico o estensivo.
Nuove norme penali sono ammesse solo se modificano il codice penale ovvero se contenute in leggi disciplinanti organicamente l’in-
tera materia cui si riferiscono.

ART. 130.
La giurisdizione si attua mediante giusti processi regolati dalla legge, ispirati ai principi dell’oralità, della concentrazione e dell’immedia-

tezza. Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità e davanti a giudice terzo. La legge ne assicura la
ragionevole durata. Nel procedimento penale la legge assicura che la persona accusata di un reato sia informata, nel più breve tempo
possibile, della natura e dei motivi dell’accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e delle condizioni necessarie per preparare la
sua difesa; abbia la facoltà di interrogare o far interrogare dal suo difensore le persone da cui provengono le accuse a suo carico; ab-
bia la facoltà di ottenere la convocazione e l’interrogatorio di persone a discarico nelle stesse condizioni di quelle di accusa e l’acqui-
sizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita gratuitamente da un interprete se non comprende o non parla la lingua
impiegata. La legge assicura che la custodia cautelare in carcere venga eseguita in appositi istituti. Le legge istituisce pubblici uffici
di assistenza legale al fine di garantire ai non abbienti il diritto di agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione.

ART. 131.
Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati. Contro le sentenze è ammesso il ricorso in cassazione nei casi previsti dalla

legge, che assicura comuque un doppio grado di giudizio. Contro i provvedimenti sulla libertà personale, pronunciati dagli organi
giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in cassazione per violazione di legge. Si può derogare a tale norma sol-
tanto per le sentenze dei tribunali militari.

ART. 132.
Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azione penale ed a tal fine avvia le indagini quando ha notizia di un reato.

ART. 133.
Nei confronti della pubblica amministrazione è sempre ammessa la tutela giurisdizionale, anche cautelare, con le modalità stabilite dalla

legge. Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per determinate categorie di
atti. La legge determina quali organi di giurisdizione possono annullare gli atti della pubblica amministrazione e disporre altri stru-
menti di reintegrazione nei casi e con gli effetti previsti dalla legge stessa.

TITOLO VIII
GARANZIE COSTITUZIONALI

SEZIONE I
LA CORTE COSTITUZIONALE.

ART. 134.
La Corte costituzionale giudica: a) sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aventi forza di leg-

ge, dello Stato e delle Regioni; b) sulle controversie relative alla legittimità costituzionale dei regolamenti che disciplinano l’orga-
nizzazione dell’amministrazione statale; c) sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e le Regioni, e
tra le Regioni; d) sui conflitti di attribuzione in cui siano parti Comuni e Province, nei casi e con le modalità stabiliti con legge co-
stituzionale; e) sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica, a norma della Costituzione; f) sui ricorsi in materia di
elezione del Presidente della Repubblica e delle relative cause di ineleggibilità e incompatibilità; g) sui ricorsi in materia di ele-
zione dei componenti delle due Camere, nei casi stabiliti dalla Costituzione; h) sulla ammissibilità dei referendum abrogativi di
leggi e di atti aventi valore di legge e dei referendum sulle proposte di legge di iniziativa popolare; i) sui ricorsi per la tutela, nei
confronti dei pubblici poteri, dei diritti fondamentali garantiti dalla Costituzione, secondo condizioni, forme e termini di proponi-
bilità stabiliti con legge costituzionale.

ART. 135.
La Corte costituzionale è composta da venti giudici. Cinque giudici sono nominati dal Presidente della Repubblica; cinque giudici sono

nominati dalle supreme magistrature ordinaria e amministrativa; cinque giudici sono nominati dal Senato della Repubblica; cinque
giudici sono nominati da un collegio formato dai rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle Regioni che integrano il Senato
della Repubblica in sessione speciale. I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i magistrati delle giurisdizioni superiori ordi-
naria ed amministrativa, i professori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni di esercizio. I giudici
della Corte costituzionale sono nominati per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento, e non possono esse-
re nuovamente nominati. Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni; nei suc-

ciali che devono comunque essere garantiti in tutto il territorio nazionale; s) grandi reti di trasporto; t) poste e telecomunicazioni; u)
produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia; v) tutela dei beni culturali ed ambientali.

Spetta allo Stato determinare con legge la disciplina generale relativa a: istruzione, università e professioni; ricerca scientifica e tecnolo-
gica; trattamenti sanitari, tutela della salute e controllo delle sostanze alimentari; tutela e sicurezza del lavoro; tutela dell’ambiente
e dell’ecosistema; protezione civile; ordinamento sportivo. Spetta inoltre allo Stato la potestà legislativa per la tutela di imprescin-
dibili interessi nazionali e quella ad esso attribuita da altre disposizioni della Costituzione. Lo Stato e le Regioni disciplinano con
leggi, ciascuno nel proprio ambito, la valorizzazione dei beni culturali e ambientali e la promozione e organizzazione di attività cul-
turali. Spetta alla Regione la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente attribuita alla potestà legislativa
dello Stato. La Regione non può istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti
che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né limitare l’esercizio del diritto al
lavoro in qualunque parte del territorio nazionale. Il Governo può sostituirsi ad organi dei Comuni, delle Province e delle Regioni,
nel caso che da inadempienze derivi pericolo per l’incolumità e la sicurezza pubblica.

ART. 59.
Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ecceda la competenza della Regione, può promuovere la questione di legittimità co-

stituzionale davanti alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla sua pubblicazione. Quando un Comune, una Provincia o
una Regione ritenga che una legge o un atto avente valore di legge dello Stato o di una Regione invada la propria competenza sta-
bilita da norme costituzionali, può promuovere la questione di legittimità costituzionale davanti alla Corte costituzionale, nel termi-
ne di sessanta giorni dalla pubblicazione della legge o dell’atto avente valore di legge. 

ART. 60.
Ciascuna Regione ha uno Statuto che ne definisce i princìpi fondamentali di organizzazione e funzionamento. Lo Statuto è approvato e

modificato con legge dall’Assemblea regionale a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due deliberazioni successive adot-
tate ad intervallo non minore di due mesi. Lo Statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua approva-
zione ne faccia richiesta un trentesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti l’Assemblea regionale. Lo Statuto
non è promulgato quando, avendo partecipato al voto la maggioranza degli aventi diritto, i voti contrari prevalgono sui voti favore-
voli.

Lo Statuto disciplina: a) la forma di governo della Regione, anche con riferimento ai rapporti fra l’Assemblea regionale, il Governo
regionale e il Presidente della Regione; b) i casi di scioglimento anticipato dell’Assemblea regionale; c) la formazione delle leggi e
degli atti normativi della Regione, con particolare riferimento alla partecipazione ad essi dei Comuni e delle Province; d) l’iniziati-
va popolare di leggi e di atti normativi e la richiesta di referendum; e) i princìpi generali dell’autonomia finanziaria e tributaria del-
la Regione; f) i princìpi generali della contabilità e del bilancio regionale.

La durata della legislatura regionale è fissata in cinque anni. Nel rispetto dei princìpi di democraticità, rappresentatività e stabilità di governo,
la Regione delibera la propria legge elettorale a maggioranza assoluta dei componenti l’Assemblea regionale. La legge elettorale può es-
sere sottoposta a referendum popolare nei casi e con le modalità previste dal terzo comma. La legge regionale promuove l’equilibrio del-
la rappresentanza elettiva tra i sessi. Nessuno può appartenere contemporaneamente a più di una Assemblea regionale. I consiglieri re-
gionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio o a causa delle loro funzioni.

ART. 61.
La legge regionale disciplina le forme e i modi delle intese con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con

individuazione di organi comuni. La legge regionale disciplina le forme e i modi degli accordi della Regione, nelle materie di sua
competenza, con Stati o con enti territoriali interni ad un altro Stato, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge appro-
vata dalle due Camere. Tale legge disciplina le modalità con cui il Governo esprime il proprio preventivo assenso, anche in forma
tacita, e determina i casi di recesso dagli accordi che il Governo può richiedere alla Regione con atto motivato.

ART. 62.
I Comuni, le Province e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa nelle forme e nei limiti stabiliti dalla Costituzione e

dalle leggi approvate dalle due Camere. I Comuni, le Province e le Regioni stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri. Essi di-
spongono, inoltre, di una quota non inferiore alla metà del gettito complessivo delle entrate tributarie erariali, escludendo dal computo
le risorse da riservare, anno per anno, alle esigenze indivisibili della comunità nazionale indicate nel comma quarto. Dispongono, infi-
ne, di trasferimenti perequativi senza vincoli di destinazione, qualora ricorrano le condizioni previste dal quinto comma. La partecipa-
zione dei Comuni, delle Province e delle Regioni al gettito dei tributi erariali riferibile al territorio regionale integra i proventi dei tri-
buti propri, sino al raggiungimento dell’autosufficienza finanziaria per le Regioni con maggiore capacità fiscale per abitante ed in rife-
rimento alle spese per le funzioni ordinarie che Comuni, Province e Regioni devono svolgere. La quota di partecipazione ai tributi era-
riali così definita è applicata uniformemente a tutte le Regioni. Con la medesima legge sono stabiliti i modi e le forme di collaborazio-
ne di Comuni, Province e Regioni all’attività di accertamento dei tributi erariali al cui gettito essi partecipano. Sono sottratte dal com-

SEZIONEI
ILPRIMOMINISTROEILCONSIGLIODEIMINISTRI

ART. 73.
Il Governo della Repubblica è composto del Primo ministro e dei ministri che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri. Il Gover-

no dirige la politica nazionale. Dispone dell’amministrazione e delle Forze armate, nell’ambito delle norme della Costituzione e
della legge. Il Primo ministro dirige l’azione del Governo e ne è responsabile. Mantiene l’unità di indirizzo politico ed amministra-
tivo, promuovendo e coordinando l’attività dei ministri. Presenta alle Camere i disegni di legge deliberati dal Consiglio dei mini-
stri. I ministri dirigono i ministeri e le altre unità amministrative alle quali siano preposti, nell’ambito delle direttive del Primo mi-
nistro. Rispondono individualmente degli atti di loro competenza. L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, il nu-
mero e le attribuzioni dei Ministeri sono disciplinati dal Governo con regolamenti, sulla base di princìpi stabiliti dalla legge. I Mi-
nisteri possono essere istituiti per le materie riservate alla competenza dello Stato. La legge approvata dalle due Camere determina
la incompatibilità tra cariche di governo ed uffici o attività pubbliche e private e detta le disposizioni idonee ad evitare conflitti tra
gli interessi privati dei membri del Governo e gli interessi pubblici. 

ART. 74.
Il Primo ministro e i ministri, prima di assumere le funzioni, prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica. Entro dieci

giorni dalla formazione del Governo, il Primo ministro espone alle Camere il suo programma. La Camera dei deputati esprime la sfi-
ducia al Governo mediante mozione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei componenti e approvata per appello nominale
dalla maggioranza assoluta. La mozione non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione. Tale termine è
di ventiquattro ore quando la mozione è presentata in occasione dell’esposizione programmatica di cui al precedente comma. Non
sono ammesse mozioni di sfiducia contro singoli ministri. Il Primo ministro presenta le dimissioni del Governo al Presidente della
Repubblica nei seguenti casi: a)elezione della Camera dei deputati;b)mancata approvazione, da parte della Camera dei deputati,
della fiducia chiesta dal Governo ai sensi del regolamento della Camera dei deputati;c)approvazione della mozione di sfiducia di
cui al terzo comma. Il Primo ministro presenta altresì le dimissioni del Governo all’atto dell’assunzione delle funzioni da parte del
Presidente della Repubblica. Comportano dimissioni del Governo le dimissioni o la morte del Primo ministro ovvero il suo impedi-
mento permanente, accertato dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

ART. 75.
Il Primo ministro e i ministri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni, alla

giurisdizione ordinaria, insieme a coloro che in tali reati concorrono, previa autorizzazione del Senato della Repubblica, secondo le
norme stabilite con legge approvata dalle due Camere.

SEZIONEII
LACONFERENZAPERMANENTEPERIRAPPORTITRALOSTATO,ICOMUNI,LEPROVINCEELEREGIONI.

ART. 76.
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, i Comuni, le Province e le Regioni è formata da Ministri, sindaci e presidenti di

Regioni e Province. Promuove intese ai fini dell’esercizio delle rispettive funzioni di governo e svolge le altre funzioni previste
dalla legge. La Conferenza è presieduta dal Primo ministro, da un Ministro da questi delegato ovvero dal vicepresidente, eletto tra i
rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle Regioni. È convocata dal Primo ministro, anche su richiesta del vicepresidente.

TITOLOIV
ILPARLAMENTO

SEZIONEI
LECAMERE.

ART. 77.
Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, eletti a suffragio universale e diretto. La legge pro-

muove l’equilibrio della rappresentanza elettiva tra i sessi. Il Parlamento si riunisce in seduta comune delle due Camere nei soli ca-
si stabiliti dalla Costituzione.

ART. 78.
Il numero dei deputati non può essere inferiore a quattrocento e superiore a cinquecento ed è determinato dalla legge. Sono eleggibili a deputati

tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

ART. 79.
Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale. Sono eleggibili a senatori tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno com-

site Autorità. Il Senato della Repubblica elegge a maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti i titolari delle Autorità di garanzia e
di vigilanza. La legge ne stabilisce la durata del mandato, i requisiti di eleggibilità e le condizioni di indipendenza. Le Autorità riferi-
scono alle Camere sui risultati dell’attività svolta.

ART. 110.
La Banca d’Italia svolge le sue funzioni in materia monetaria e di vigilanza sul sistema creditizio in condizioni di autonomia e in-

dipendenza.

ART. 111.
La legge può istituire l’ufficio del Difensore civico quale organo di garanzia nei rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione.

ART. 112.
Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro è composto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti e di rappresentanti delle ca-

tegorie produttive. È organo di consulenza delle Camere e del Governo per le materie e secondo le funzioni che gli sono attri-
buite dalla legge.

ART. 113.
Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuridico-amministrativa del Governo. La Corte dei conti è organo di controllo dell’efficienza

e dell’economicità dell’azione amministrativa. Partecipa, nei casi e nelle forme stabiliti dalla legge, al controllo sulla gestione finan-
ziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce direttamente alle Camere e alle Assemblee regionali sul risultato
del controllo eseguito nonché sulla gestione finanziaria del bilancio dello Stato e delle Regioni. La legge assicura l’indipendenza dei
due istituti e dei loro componenti di fronte al Governo. L’Avvocatura dello Stato rappresenta, patrocina ed assiste in giudizio le am-
ministrazioni dello Stato e svolge le altre funzioni stabilite dalla legge.

TITOLOVI
PARTECIPAZIONEDELL’ITALIAALL’UNIONEEUROPEA

ART. 114.
L’Italia partecipa, in condizioni di parità con gli altri Stati e nel rispetto dei principi supremi dell’ordinamento e dei diritti inviolabili della

persona umana, al processo di unificazione europea; promuove e favorisce un ordinamento fondato sui principi di democrazia e di
sussidiarietà. Si può consentire a limitazioni di sovranità con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Ca-
mera. La legge è sottoposta a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla sua pubblicazioe, ne facciano domanda un terzo dei
componenti di una Camera o ottocentomila elettori o cinque Assemblee regionali. La legge sottoposta a referendum non è promulgata
se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

ART. 115.
Le Camere concorrono a definire gli indirizzi di politica europea; a tal fine il Governo informa periodicamente le Camere dei procedimen-

ti di formazione delle norme e degli atti comunitari. Le Camere esprimono parere preventivo al Governo sulle designazioni agli orga-
ni delle istituzioni dell’Unione europea.

ART. 116.
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di competenza e nei modi stabiliti dalla legge, partecipano alle

decisioni dirette alla formazione degli atti comunitari e provvedono alla loro attuazione ed esecuzione. La legge approvata dalle due
Camere disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo dello Stato.

TITOLOVII
LAGIUSTIZIA

SEZIONEI
GLIORGANI.

ART. 117.
La giustizia è amministrata in nome del popolo. I giudici sono soggetti soltanto alla legge. I magistrati del pubblico ministero sono indi-

pendenti da ogni potere e godono delle garanzie stabilite nei loro riguardi dalle norme sull’ordinamento giudiziario. Tali norme assi-
curano altresì il coordinamento interno dell’ufficio del pubblico ministero ed il coordinamento, ove necessario, delle attività investi-
gative tra gli uffici del pubblico ministero.
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